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Il discorso 
(Dalla prima pagina) \ , 

linguer ha fatto un bilancio 
della battaglia di queste set
timane. E' stata una campa
gna difficile: non solo perché 
ci eravamo adoperati per ri
sparmiare ai lavoratori e al 
Paese questa prova che di 
per sé ha arrecato danni seri 
all'Italia e agli italiani, ma 
anche perché si trattava un 
impegno diverso da quello 
richiesto da ogni altra con
sultazione popolare. Non vi 
erano e non vi sono liste e 
simboli di partito; del tutto 
inconsueti sono stati gli schie
ramenti che si sono contrap
posti; soprattutto, inrine. so
no stati in grande parte nuovi 
i temi che abbiamo affron
tato e dovuto illustrare ai 
cittadini, rispetto a quelli, 
propri delle nostre tradizio
nali battaglie, incentrate pre
valentemente su questioni eco
nomiche e sociali, sulle que
stioni del rinnovamento de
mocratico. sulle questioni del
la pace e della solidarietà 
internazionalista. 

Ebbene — ha detto Ber
linguer fra gli applausi — a 
conclusione di questa cam
pagna nuova, una campagna 
che è stata condotta rifug
gendo sempre dal conferirle 
una stretta caratterizzazione 
di partito, possiamo conceder
ci di sentire l'orgoglio, come 
partito, di averla condotta 
bene, con coerenza e effica
cia. Il Partito tutto, i com
pagni e le compagne, hanno 
lavorato non solo con la te
nacia e lo slancio di sem
pre. ma anche con grande 
Intelligenza e competenza. Mi
gliaia e migliala di compa
gni e compagne — ha prose
guito Berlinguer — si sono 
impadroniti non solo degli 
aspetti sociali e politici, ma 
anche morali e giuridici con
nessi al temi della battaglia; 
hanno saputo trovare il lin
guaggio giusto per rivolgersi 
con umanità e con pazienza 
a tutti gli strati della popola
zione; hanno saputo inventa
re e mettere in atto nuove 
forme di lavoro e di Inizia
tiva; sono riusciti a stabilire 
una rete di rapporti e di 
collaborazione con le orga
nizzazioni di altri partiti e 
con le più varie espressioni 
delle forze sociali e culturali 
Impegnate per il "no". 

Un Partito 
più forte 

I risultati di questo lavoro 
fra le masse, ha aggiunto Ber
linguer. resteranno anche do
po il 12 maggio. Da questa 
campagna infatti il Partito 
esce comunque più maturo, 
più forte, più sperimentato. 
più convinto della propria po
litica, e con legami più vasti. 
Ma c'è di più: resterà, e con
tinuerà per il futuro, anche 
la traccia del lavoro svolto 
per elevare la coscienza ci
vile del nostro popolo e il 
suo livello culturale. Abbia
mo portato un soffio di mo
dernità nei modi di pensare 
e nei modi di vivere nella 
famiglia e nella società. 

Infine — ed è questo ciò 
che più importa e vale — 
resteranno i risultati di una 
battaglia condotta in nome 
della libertà. Questo vuol di
re che, dopo questa prova, 
milioni di italiani saranno 
ancora più decisi e pronti di 
prima a sbarrare il passo a 
qualsiasi costo, domani e 
sempre, ai nemici della liber
tà e a fare progredire la de
mocrazia. 

Motivo di soddisfazione, ha 
aggiunto Berlinguer, è che 
anche altre forze — assai va
rie — impegnate per il " no ", 
hanno condotto una campa
gna improntata a uno stile 
di serietà e di pacatezza, fa
cendo appello alla razionalità. 
alla lettera e allo spirito del
la legge, ai sentimenti di -i-
bertà e di tolleranza, al dirit
ti della coscienza. 

Ma non c'è stato soltanto, 
in queste settimane, il modo 
civile e aperto di coloro che 
si battono per il "no"; il 
popolo italiano ha infatti po
tuto conoscere e toccare con 
mano uno stile e un • modo 
ben diversi di fare questa 
campagna: quelli scelti dai 
fautori del " sì ". Altro che il 
« servizio civico » di cui ini
zialmente aveva parlato il Se
gretario d.c! Ha esclamato 
Berlinguer: si è assistito, :n 
realtà, al crescente scatena
mento di uno spirito fazioso. 
intollerante, menzognero, fa
natico, che in taluni antidi
vorzisti ha toccato accenti de
liranti e in altri è giunto al
la provocazione calcolata, ri
correndo ai falsi più indegni. 
A questo autentico imbarba
rimento del confronto provo
cato da toni crescenti di fa
natismo e oscurantismo, il 
popolo italiano ha reagito con 
la sua abituale calma e sag
gezza che a Roma in partico
l a r e — h a detto Berlinguer 
alla folla di cittadini della 
Capitale convenuti a San Gio
vanni — trova origine in 
quella antica filosofia che de
riva a! popolo romano dal-
laver visto tante schiere di 
fanatici e di invasati nel lun
go arco della sua storia. 

Ma restano anche, purtrop
p o — h a subito aggiunto Ber
linguer — i guasti che quel 
fanatici e invasati hanno pro
vocato: resta traccia, cioè. 
della loro campagna - forsen
nata, che è un sintomo gra
ve di quali forze ci si avvalga 
con cinica spregiudicatezza. 
quando si voglia puntellare 
a tutti i costi un sistema di 
potere che si chiude e resiste 
a ogni novità, a ogni visione 
moderna dei rapporti sociali. 
a ogni moto di libertà. La 
crociata c'è stata, ha detto 
Berlinguer, così come c'è sta
to il « contagio colerico » del
l'obbiettiva convergenza della 
DC con ì neofascisti. ora an
che esaltata, e apertamente. 
dal caporione missino Almi-
rante e non respinta, fino a 
oggi, dal segretario della DC. 
Noi avevamo previsto tutto 
questo, ha detto Berlinguer, 
e non eravamo nemmeno sta
ti i soli: anche autorevoli di
rigenti della DC - per esem
plo l'onorevole Picr-oìi - ave
vano ammesso che anda.i:lo 
al referendum la DC si sa
rebbe compromessa in una 
«crociata» perniciosa a fian

co del fascisti. E infatti oggi 
quale è il bilancio che l'ono
revole Fanranl può fare da
vanti agli iscritti, agli elet
tori della » DC? Compiendo 
con ostinazione la scelta Ini
ziale del referendum e quin
di scegliendo ogni giorno In 
forme più smaccate la via di 
una campagna di falsità, in
vettive e richiami irrazionali 
— insultanti per la maturità 
civile del popolo italiano — 
11 segretario della DC ha por
tato il suo partito a situa
zioni di rottura, che compor
tano un costo, con le forze 
vive e moderne del Paese. 
con la più •• larga parte del 
movimento operaio, con la 
stragrande maggioranza de
gli intellettuali e degli espo
nenti della cultura e con la 
parte più viva e aperta dello 
stesso mondo cattolico. 

Berlinguer ha quindi am
piamente documentato le fal
sità, le deformazioni, le pro
vocazioni della campagna con
dotta dal dirigenti attuali del
la DC e dal Comitato di Ga
brio Lombardi. Dalle specula
zioni irrazionali e spesso vol
gari sui più delicati sentimen
ti umani, fino alle recenti 
falsificazioni della propagan
da antidivorzista ampiamente 
documentate in questi giorni 
dai giornali e nel dibattiti te
levisivi, nonché bollate da nu
merose sentenze giudiziarie. 
Bisogna andare bene Indietro 
negli anni, e persino nei se
coli — ha detto Berlinguer — 
per ritrovare esempi di slmili 
campagne oscurantiste che de
gradano chi le conduce, ma 
che purtroppo rappresentano 
anche un danno e un rischio 
grave per 11 nostro Paese. 

Berlinguer ha quindi illu
strato ancora una volta non 
solo 1 reali contenuti della 
legge sul divorzio ma anche 
1 termini autentici della con
tesa: non della unità della 
famiglia si tratta — perchè 
su tale argomento non ci so
no divisioni di sorta fra 1 par
titi democratici di tradizione 
laica dato che tutti la difen
dono e vogliono - proteggerla 
— ma di disciplinare sempli
cemente, con ordine e secon
do diritto, gli effetti di ma
trimoni che di fatto non esi
stono più da tempo e che 
non possono più ricostituirsi. 
I credenti e i cattolici, non 
meno di ogni altro cittadino 
di qualunque fede religiosa e 
convinzione politica, sono og
gi chiamati quindi a riaffer
mare la loro autonomia nella 
difesa di un diritto di libertà 
Berlinguer . ha sottolineato 
quindi che, con rammarico, 
si è dovuto assistere a un im
pegno inopportuno di • una 
parte del clero in questa cam
pagna per il referendum. Fra 
l'altro, ha detto, c'è una con
traddizione patente in certi 
interventi di ecclesiastici con
tro la legge sul divorzio. In
fatti, da un lato si difende 
un principio, il principio se
condo cui il matrimonio è un 
sacramento e come tale è In
dissolubile, principio di per sé 
rispettabile, ma che non può 
essere imposto anche a chi 
ha concezioni diverse e al
trettanto rispettabili: d'altro 
lato si entra nel merito della 
legge per criticarne aspetti 
particolari e per giunta con 
giudizi palesemente infondati. 
La contraddizione * diventa 
stridente negli argomenti del 
Segretario della DC. che di
chiara la pregiudiziale anti
divorzista del suo partito, ma 
poi assicura che in un nuovo 
futuro diritto di famiglia ver
ranno introdotte norme per 
scioglimenti di matrimoni. Si 
tratta con evidenza di malde
stri tentativi di confondere le 
idee alla gente. 

Per la libertà 
di informazione 

Concludendo il suo discorso 
Berlinguer ha ancora una 
volta ricordato che una vit
toria dei « no » non sarà in 
alcun caso la vittoria di un 
partito, ma qualcosa di meno 
e, al tempo stesso, qualcosa 
di più. Qualcosa di meno, nel 
senso che ciascun partito — 
e il nostro fra questi — dovrà 
continuare a battersi per il 
suo programma e per i ouoi 
obiettivi; qualcosa di più, nel 
senso che sarà stato sconfit
to un tentativo di sopraffa
zione e di involuzione, col ri
sultato che tutto il clima del 
Paese sarà più libero e più 
sereno, che nell'orizzonte del
l'Italia vi saranno meno om
bre e più luci. 

Berlinguer ha anche invia
to un messaggio di solidarie
tà ai giornalisti del quotidia
no di Roma « Il Messaggero » 
che conducono in queste ore 
una battaglia contro la sco
perta manovra di accentra
mento delle testate e di con-
culcamento della libertà di in
formazione e di stampa. 

L'ultima parte del discorso 
del Segretario generale dei 
Partito è stato un invito a 
compagni e cittadini perché 
vigilino contro le provocazio
ni che verranno tentate (ino 
all'ultima ora e contro i bro
gli elettorali, perché si impe
gnino nel ricordare a tutti il 
modo giusto di votare, adope
randosi con tenac a a convin
cere. a spiegare, a confortare 
e irrobustire gli animi degli 
incerti e di quanti possono 
essere stati intimoriti o mi
nacciati. 

Le altre grandi 

manifestazioni 
- Grandi folle di lavorato
r i , di donne, di giovani, 
hanno partecipato ieri ai 
comizi che hanno concluso, 
in numerose città italiane, 
la campagna elettorale dei 
comunisti in difesa della 
legge sul divorzio, contro la 
volontà di sopraffazione e 
per la salvezza di un prin
cipio civile e di libertà. 

A Milano, in piazza Duo-
in», di fronte ad una gran
de folla, ha parlalo il com
pagno Amendola. E' Interve
nuto anche Arrigo Benedet
ti. Il compagno Gian Carlo 

. Paletta ha parlato Ieri a Bo
logna, In piazza Maggiore, 
gremita da decine di mi
gliaia di cittadini democra
tici. 

guér 
Il confronto 
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L'incontro-stampa svoltosi 
Ieri sera in TV con i compa
gni * Enrico Berlinguer e E-
doardo Perna (giornalisti In
terroganti Qlovannlnl e Vec-
chlato, il primo di estrema 
destra, il secondo democri
stiano), si è aperto con una 
breve introduzione del segre
tario del PCI. Berlinguer ha 
notato che il referendum • è 
calato In una situazione del 
paese Irta di dlllìcoltà, in cui 
milioni di famiglie e di cit
tadini sono assillati non dal
l'ossessione di abolire la leg
ge sul divorzio ma da prò-

• bleml come 11 carovita, il 
costo degli alloggi, l'incertez
za del lavoro, la crisi della 
agricoltura, della scuola, del 
servizi, il diffondersi di nuo
ve forme di criminalità co
mune e di delinquenza poli
tica organizzata. Anche per 
questo 11 PCI voleva evitare 
il referendum, cosa che sar 
rebbe stata possibile se 1 di
rigenti della DC non si fos
sero intestarditi In una posi
zione chiusa di rifiuto di 
ogni acrordo. 

Berlinguer ha quindi riba
dito che 1 comunisti giudi
cano la legge vigente « una 
legge giusta, umana, una leg
ge che consente di sanare nel 
modo più pulito situazioni 
derivanti da un matrimonio 
già fallito che di fatto non 
esiste più da tempo ». La 
legge, ha aggiunto, stabilisce 
un principio di libertà, non 
impone niente a nessuno. 
«Il referendum mette in di
scussione un principio demo
cratico. direi persino libera
le. Questo è un motivo suf
ficiente perchè un partito 
come il nostro e tutto il mo
vimento operaio e popolare 
si impegnino a fondo per re
spingere la richiesta di abro
gare questa legge. L'abroga
zione sarebbe una sopraffa
zione, un sopruso». 

Il giornalista Giovannlnl 
ha sostenuto che il PCI fa
rebbe tutt'uno del divorzio e 
delle lotte sociali, dicendo 
anche che n. suo tempo 11 
Parlamento perse tempo col 
divorzio invece di occuparsi 
di cose più urgenti. Berlin
guer ha replicato ricordando 
che la legge sul divorzio, dal 
momento della presentazio
ne a quello della votazione 
definitiva, è stata in Parla
mento 4 anni e mezzo, cioè 
un tempo tre volte superio
re a quanto ne occorse per 
redigere la Costituzione. Ciò 
ha consentito di giungere a 
una legge « ben ponderata, 
giusta, rigorosa». In quanto 
all'altra questione, 11 nostro 

Ì compagno ha detto che « ab
biamo tenuto sempre presen
te l'insieme dei problemi che 
riguardano la famiglia ita
liana, nel senso che pensia
mo. che 1 veri mali che col
piscono la famiglia, che ' ne 
possono minare l'unità, che 
in ogni caso sottopongono 
la famiglia a prove durissi
me, non sono certo nella 
legge sul divorzio, ma sono 
fondamentalmente i grandi 
mali sociali». 

Vecchiato ha ripreso, " a 
questo punto, l'ormai logoro 
tema di una presunta con
traddizione fra la difesa che 
i comunisti fanno della leg
ge e la loro disponibilità ad 
alcuni miglioramenti di essa. 
Berlinguer ha detto che la 
contraddizione non esiste, an
zitutto perchè qualsiasi leg
ge è sempre perfettibile, «in 
secondo luogo perchè abbia
mo considerato e consideria
mo tuttora che c'è una par
te delle forze politiche e an
che. diciamo pure, una par
te del paese che non apprez
za la legge nella stessa no
stra maniera. Così compor
tandoci vogliamo tenere con
to dell'opinione di questa par
te del paese e delle esigen
ze espresse da altre parti po
litiche e religiose ». Appor
tare deteitninati migliora
menti alla legge — se sarà 
mantenuta — potrà rafforza
re su di essa il consenso 
popolare e politico raggiun
gendo un punto d'incontro. 
Se questo punto d'incontro 
lo si fosse trovato prima, si 
sarebbe evitato il referendum. 

L'interrogante ha solleva
to allora la questione degli 
emendamenti de a tuo tem
po respinti in Senato. Gli ha 
replicato il compagno Perna: 
in tutto sono stati bocciati 
undici emendamenti della 
DC. Quelli principali sono 
stati ritirati dallo stesso 
gruppo de. come si legge ne
gli atti del Senato. 

Berlinguer ha aggiunto: 
« Una cosa è perfezionare 
una legge, altra cosa è voler
la abolire, cioè voler tornare 
indietro a . una situazione 
preesistente senza dubbio 
molto peggiore di quella at
tuale»: e ciò in particolare 
proprio sui punti della tute
la dei coniugi e dei figli. A 
proposito della qualità della 
legge, il segretario del PCI 
ha quindi ricordato che il 
sen. Leone riconobbe che e-
rano stati accolti emenda
menti de non tecnici ma so
stanziali, e che Fanfani 
pronunciò, come presidente 
del Senato, parole calorose 
sull'esito del dibattito sulla 
legge. 

Giovannini ha - quindi ri
spolverato la vecchia bugia 
di un tentativo comunista di 
accordo diretto con la . DC 
per modificare la legge, nel 
1971, all'epoca dall'elezione 
del presidente della Repub
blica. Berlinguer: x Nel *71 
non ci fu nessun tentativo 
particolare dei comunisti, ci 
fu un tentativo concorde dei 
partiti laici»; gli esponenti 
del PCI. PSI. PSDI. PRL PLI 
si riunivano nell'ufficio del-
l'on. Orlandi ed erano in 
contatto con un rappresen
tante della DC. 

Lo stesso giornalista di de
stra ha allora insinuato che 
la battaglia attuale del PCI 
sia dovuta al fatto che es
so non è ancora - riuscito a 
realizzare 11 « compromesso 
storico ». 

Berlinguer ha allora ricor
dato che il tentativo di un 
accordo con la D2 per mi
gliorare la legge falli per la 

Berlinguer: «La realtà è 
che In difesa della legge sul 
divorzio ci sono comunisti, 
socialisti, • socialdemocratici, 
repubblicani, una parte del 
mondo cattolico e perfino al
cuni esponenti della DC ». 

•'> Successivamente 11 segreta-
•rio del PCI è tornato a rlba-
dire che « non chiediamo una 
sconfitta della DC in quanto 
tale. Noi chiediamo soltanto 
una sconfitta del tentativo, 
che consideriamo sopraffatto
re e che viene condotto con 
particolare accanimento dal
le - correnti più retrograde, 
più Integraliste della DC, di 
sopprimere un determinato 
diritto di libertà». 

Altro punto di una replica 
di Berlinguer è stato quello 
del diritti delle minoranze. 
« Non è giusto, ha notato, 
che delle minoranze che han
no bisogno del divorzio o che 
possono averne bisogno in 
futuro, siano private di quel-

• lo che dovrebbe essere un 
loro diritto da qualcuno che 
vuole Imporre le proprie con
vinzióni». ••••-• 

Successivamente egli ha no
tato: « Non si tratta di di
scutere se l'unità della fa
miglia è un bene, su questo 
tutti sono d'accordo,, chi po-
trebbe non esserlo? SI trat
ta '. di discutere che cosa si 
deve fare e che cosa deve fa
re lo Stato quando, come av
viene In tutte le epoche, in 
tutti 1 tempi, in misura mag
giore o minore, una famiglia 
si sfascia, un matrimonio 
non esiste più. Si deve ripa
rare nel modo più sano, più 
pulito e compiuto, come fa 
questa legge, che può essere 
peraltro migliorata ». 

Infine Berlinguer ha ri
proposto l'interrogativo che 
tutti gli Italiani si sono po
sti in queste settimane: 
«Non si riesce a capire per-
che si vuol negare all'Italia 
e solo all'Italia di avere que
sto Istituto» (del divorzio). 

In base alla nuova legge sulle intercettazioni telefoniche 

RIMESSI IN LIBERTÀ UNDICI 
ACCUSATI DI TRAFFICO DI DROGA 
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Furono incriminati con altri 13 in base a registrazioni compiute per due anni: il periodo supera di gran 
lunga quello previsto dalla nuova normativa - Tra gli altri Gerlando Alberti • Caduti 34 capi di imputazione 

ragione opposta a quella in-
dicata, e cioè per i sospetti 
che furono diffusi, in parte 
od grte, e poi rivelatisi chia
ramente infondati, attorno 
alla questione dell'elezione 
del • presidente della Repub
blica. Non c'è mai stato, co
me 1 fatti hanno dimostra
to, alcun accordo fra PCI e 
DC per eleggere un determi
nato presidente della Repub-

, blica. In quanto al « com-
, promesso storico », è una que
stione che non ha niente a 

. che vedere col divorzio. « Si 
: tratta di una prospettiva stra
tegica del PCI, che implica 

• tutta una serie di lotte, di 
' processi che si debbono svol
gere nel paese e nel mondo. 
politico». E' quindi assurdo 
voler far credere che la 
« carta vincente » del PCI di
penda dall'esito di un refe-

• rendum che peraltro non ab
biamo mal voluto. »• . -
••'' Vecchiato ha riproposto 11 
tema della « politicizzazione » 
della campagna comunista. 

In effetti, ha replicato Ber-
' linguer, le •• questioni poste 
dal referendum superano In 
una certa misura la questio
ne della legge sul divorzio. 
Non nel senso che sono in 
giuoco ^alleanze, naggioran-
ze di governo e via dicendo; 
ma nel senso che sono coin
volti due grandi principi: 
un principio di libertà (In
fatti si vuol calpestare un 
diritto, una facoltà che esi
ste in tutti 1 paesi del mon
do); e 11 principio della so
vranità e autonomia dello 
Stato a cui si vorrebbe to
gliere il diritto di legiferare 
in materia matrimoniale. -

Vecchiato ha avuto l'Im
prudenza di attribuire al PCI 
la parola d'ordine «Col no 
abroghiamo la DC». 
-i Berlinguer: «Non c'è nes
sun cartello nostro che dica 
quelle parole». •--

Perna: «Lo ha scritto Ga
brio Lombardi ». -.; , ' . - , . r . ' 
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Gerlando Alberti . 

Undici persone implicate, 
secondo la magistratura e gli 
agenti del • « Narcotic bu
reau», in un vasto traffico 
di stupefacenti tra l'Italia e 
gli Stati Uniti sono stati ri
messi in libertà dal giudice 
istruttore di Roma Fernando 
Imposimato che si occupa 
della vicenda. 

I nomi di alcuni degli scar
cerati ricorrono di frequente 
in episodi mafiosi: tra gli al
tri infatti vi sono Gerlando 
Alberti e Cesare e Gaetano 
Badalamentl. Il primo è uno 
dei pochi che nonostante la 
decisione del giudice resterà 
in carcere perchè detenuto 
per altri tatti. 
. Perchè gli undici sono stati 

scarcerati? Sono venuti a 
mancare indizi, prove? Nien
te di tutto quésto: la deci
sione del giudice istruttore è 
una conseguenza della legge 
approvata il 4 aprile scorso. 
secondo la quale le Intercet
tazioni telefoniche < possono 
essere compiute per un pe
riodo massimo di 15 giorni, 
prorogabile per altri 30 gior
ni. Questa legge, come l'Uni
tà ha scritto il giorno della 
sua pubblicazione, stabilisce 
un principio che < a molti è 
apparso quantomeno singola
re: la retroattività. Cioè le 
nuove norme sono valide an
che per i casi ancora da de
finirsi con una sentenza e ac
caduti prima dell'entrata in 
vigore della legge. Nel caso 

di questa inchiesta sul traf
fico di stupefacenti le inter
cettazioni erano durate due 
anni circa, cioè per un tem
po che va ben oltre i massi
mi previsti dalla nuova leg
ge: di conseguenza, ha detto 
11 giudice istruttore, le regi
strazioni non sono più uti
lizzabili 

A beneficiare della scarce
razione sono stati Gaetano 
Miallo, Giusto Sclarabba, Ca
logero Lo Piccolo. Salvatore 
Franzella, Giovanni ' Marietti, 
Girolamo D'Anna, Leonardo 
Grimi, Cesare e Gaetano Ba
dalamentl, G. Battista Brusca. 
Con loro sono imputati altre 
tredici persone che però so
no rimaste uccel di bosco. 

Secondo quanto sì è appre
so negli ambienti giudiziari 
la base operativa del traffi
co di stupefacenti era in Si
cilia, mentre a Roma l'orga
nizzazione aveva una centra
le operativa che si nasconde
va in una lavanderia a get
toni di via Eurlalo, gestita da 
una amica tedesca di Giusto 
Sciarabba. La straniera, quan
do il suo uomo venne arre
stato e portato nel carcere 
dell'Ucciardone a Palermo, 
parti in aereo da Roma sotto 
falso nome per andarlo a spo
sare nel reclusorio. La don
na, Renate Heiclinger, non 
giunse però a Palermo: l'ae
reo sul quale viaggiava si an
dò a schiantare a Punta Rai-
si il 5 maggio 1973. 

ILmNERE -

DELLA SPESA 
Si può spendere poco e mangiare bene: fai 
la spesa nei supermercati Standa. Guarda 
questi articoli: Standa teli consiglia per qualità 
e sicuro rispanTìb.Tu comprali con fiducia. 

Pasta 'Spigadoro' 
1 chilo . 310 Olio d'oliva 

llitro L.XMQ- 1.350 Arrosto 
rollé di vitello-al chilo 1.880 

Curtiriso 'Arborio' 
1 chilo 350 Olio di semi vari 

llitro . ' 630 di vitellone-al chilo 1.780 
Curtiriso'Originario' 
1 chilo 240 Dado Liebig 

'Sapore delicato' 
6 cubetti 120 Polpa 

famiglia 
di vitellone - al chilo 1.780 

Curtiriso'Marafelli' 
1 chilo 280 Formaggio 

stagionato da grattugiare - Tetto 218 Agnello 
anteriore 
Nuova Zelanda - al chilo L 1.680 

Condimenti 'Knorr ' 
al pomodoro, ragù, funghi o vongole 110 Burro 

panetto gr. 100 145 Agnello 
posteriore 
Nuova Zelanda - al chilo L 1.960 

Doppio concentrato 
di pomodoro 
gr. 400 L 250 Margarina 

tutta vegetale - gr. 200 110 Prosciutto cotto 
affettato - l'etto 260 

Minestrone'Okay' 
di pasta e fagioli - gr. 400 160 12 

giganti - gr. 288 250 Mortadella 
affettata-Tetto 94 

Piselli 
medi al naturale - gr. 400 90 Filetti di merluzzo 

surgelato-gr. 400 LJ60CT 520 10 wurstel 
gr.250 250 

Fagioli vDe Rica' 
cannellini-gr.400 130 Nasello 

surgelato-al chilo 950 Salame 
filzetta tipo Milano - Tetto 157 

Confettura 
'Menz&Gasser' 
gusti assortiti gr. 750 450 Tonno'B drogon' 

gr.100 175 Jamonet 'Montana 
gr.95 

Albicocche 
sciroppate 
gr.800 350 Sardinelle'Aurìta' 

gr.175 150 Caffè 'Splendid' 
Ialina gr. 250 

Peserà sciroppate 
gr.800 390 Vino 

da pasto bianco o rosso • 
bott i litro v.e. L 220 

5 brìoches 
gr.150 130 Birra'Valsrar' 

francese - boti 1 litro 190 
gr.380 280 Vermouth 

bianco, rosso o chinato - boti 1 litro 380 
Crackers 
sodo'Pavesi1 

pacco grande 3 • • 

Sciroppi 'Aiguebefle' 
francesi -1 chilo 

36 fette biscottate 
francesi -gr.300 180 Succhi di frutta 

francesi- boti llitro 320 

Attenzione 
nei nostri supermercati 
"occhio aJ paniere"... 
troverai questi 
segnalati cosi „ . _ . 

Biscotti 
secchi gr. 2.400 oppure 
frollini gr. Z200 L 1.100 Tè'HighGrown' 

12 filtri 100 :sic^ 
Cioccolato 
olandese al latte o fondente - gr. 80 120 Gelato Tanara' 

secchiello ce. 650 250 La Standa mantiene inalterati questi prezzi 
di eccezionale convenienza fino al 30 giugno 
(salvo esaurimento anticipato delle scorte). 

•.. i •" »©CftMw, yai&ja, t>ì*v.j&, rÀiiwMiitó. 
smnon ti conviene sempre. 
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